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SUL^CHI yiVE 
La (fisa più sur^u the si possa fai e in 

ijutslo momnit) , iiuanto i iippoiti intti 
nj?iunali, iioa e ^i.i di tioaie alUiiiii ron 
amstifioJti, «la ili mai sul chi vivopeiche 
nessun alla ma ci 'giunga maspeitato eij 
iiiipiovviso 

Tiovai por questn moppoiluno il pillilo 
opusoolo, qiulunqiii} ne si.t l'autiiH, olmi 
palo sulh neutialilil delia Svi/zei i, e piu 
moppoituno ancoiail secondo, che ha \o 
luto couc^,}sie il iMimo, non tanto pu le 
cose detti , qu'into jli la qualità dell uu 
toie 1 

Ma 01 mai alea ja\ta eil, e se qualche 
diliulcn^i SI e destali ila quelle pubblica. 
liioni e vino lusingjiji di caneellii'm, pai 
lanJono ancora 1 

Vigilali' questa lUiesseie l i cui a di un 
goviino saggio, e \|!ila!P sopiatutto su 
quu punti, dove le itipidigio sono noto-
1 lamento più rivolte iiie allievo 

il Miroeco, si le i l i i ren 'p non ingm 
nano, e uno di queslupunli, e benché si 
no sia pallaio altie Mila anche di leeenli 
non ha nu i destato ivleiesse cosi vivo co­
me in questi ultimi gUni 

E il polche s'mdoMla 
Che il M HOCCO sia stto sempie un punto 

delle (osli ifiieme ifjigmto da questo i 
<ìà quello , ia si sape Vii e 1 Italia stessi 
ne aditehia U uve eOi| disnleiio invite 
rato ul aident , torso [p. ai iente, più in 
vetei ilo di quanto adothiass- alti a volta 
0 alle spi iK-!ie di Tunisie a quali he al 
tro punto de! eentinente'ariieiuo. 

1/Italia pelò non i'̂  seti m qiieslo d si 
delio, in / i h i eoncoiieri nuinei'isi e pò 
dei OSI ai quali poliebb^diiìicilinente so-
•-tiUiU'i. ' 1 

Date queste dittu olla, ^ pohtiea dell Ila 
lia e «empiii issima Essij onsiste nel sul 
ioeaie gli ippetiti, se nella, pei piiipiio 
conto, mi pioceileii in lodo l<lio nniin-
guio sulìoeati anche gli aneliti degli altii 

Questa pollili i negativi pei tulio e meno 
dilheile l'i qu in t i ii i ii de ugnai lo il "VI i 
lOi (0, ed ( poi di ui„eiile is i ii/ioni, d ilo 
I he SI 111 1 \ Il le mene di quililu alila 
po'i n/1 IH I mi Itele le mani su qui Ilo Stalo 
aullj nii lesili ili ollese imsj iniue iioevuli, 
0 i| illii 1,1 IV lUi limi meno un i„in ii 

"Non li liiio„iii) ili i ut i inlilligen?! po­
llili 1 pi v i n t i l i Mie IOTI snebbi pi i 
l l t i l i a i p i illii 1 ittii/i i ivdi i ie i dil 
MI ditmaiieii il M i i u i o ti i le mani di 
qu li I pnkii 1 III iMiiilo iim, toi ' i n i 

l'e 1 I i II il tutu 11 lllii 
111 iiioiln il jiossi ^s 1 Ili liti i spi i,,^i I vi 
enu di ! 1 iiitinLiiU euioiieo 

Il pis-<i„vio ili un palis 'heimo dall'A 
llanlieo il Mulitoiiaiieu saiebbe m hnlu 
di quella poli n/a pei 1 Italia saiebbu il 
eompimenlo di lueiUinoi-.» he di Tolone 
ei bliiUge fino a 1 misi ad Messandiia 
d'Cgillo ed a Cipio 

Ola 1 esseie an loi, »]iecnlm(iite dei pò 
len i , e un'ullimo consiglio, mi 1' ibban-
doiiaivisi mima e loipo i lonsiglio peii-
(olnsii ippniìlo quinto più p tinti, cioè 
quanto pm sono in gì ulu di linei poco 
eilioln dell ainiel/ia noslia 

In questi vertenza d i l l i quiie si va pai-
tindu, di un i missione inglese al Mnocfo, 
e dei dissensi (he minai eia di pi evocare, 
r Italia può lai sentile una voce am'ehe 
volo, h quale, p i rhndo del no-.tio disin 
tei esso, obblighi ciascun altio a pillare, 
ma molto più ad n^ue con dismteicsse 
piopiii 

Ma in sostanza ciei chi- pieme ormpi e 
dis ia le inehe da quella palle sul ihi vive 
bidaic rioA un p o ' u n n o ai fantastiei voli 
sulle ilpi deli EUe/ia, e soivegliaie un 
pi)'più 1 lupi di maie u i s o l'Aliiea tb 

Vinile " ilotlo noi fnigoiie mentie gildavi 
11 nih uni liti // Oitiin Dìo i Qniiido il pi 
/Il liti Ui i oli H ti 1 sul pitiliok) chu e di p 11 
l u i I/In i/Hii/i fu iOVi II litri' '{iiilo 

Vllni i il 1 li IH h I un r i u o e u o l i l uno t t i 

0 iibid) SI on Ine 11 n unnia R i\ ichol erido 
1 » ir ìli h'ip Milli II ' 

I l iihifliollini in l U t l i iielli pia/zi ili 111 
pigioni li 111 Iiniitiid (1 ino sbaiiutG dxlk 
iinppi 

I i lilla iicooltaM nello \itiinn?o ora ci i-
niinnsissimi 

Nili api ailiif ileiin ni iilente 
1 i p i i / / i 11 ih [Huioiie o\( fu elevit i h 

,,liie!iiiHin I istillilo iltissimi, pii poi t u e il 
tiir,i:on-' eiiiiten^nte ;;U stiiimauti pei r esecu­
zione, ocooise gnu iinlirro di cavalli 
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Secolo XVlj 

Tiadupione di A Z 

~ L questo tutto quello te l ie te a iiin 
pioveiaimi ' chiesa Antide dWntii!;u 

— 1 tutto ' 
—• Lbbone, vi uspondeiò i 

1 

OAPnoiiO XII 

M e r c a t o concluso 

— Si, vi usponderò, ripete signoie del­
l'Aquila, e colla stessa gui!che vii siete 
stato fianco con me, sarò Irai) con voi 

SI, più d'una volti ho aSuMn mio potei e 
'1 capitano dei eoi pi franchi, con lui i due 
altii membii di quelli tnadeblia quale il 
posano, corno dite voi stesso,ii toiza e la 
speran/a della piovineii Siso 'cotao voi 
«ho il giorno ni cui quei tio ilnini sai anno 
molti 0 piigionieii, la riaiit.Ooatea K U Ì 

Gii nlthni momenti e le iiììime parole 

Mo lini if, Oli II 01 e 6 1') pOnì 

Ri\ieho\ \Giiii^ „ms 1/1 ito st tiiniie alle 
ore 4.5 

Vlloichi 1 m igisti iti ilìe oie d 40 pene 
tiiiono nelli cella Jelli pu^ioiie, Ri ithol 
loiiniv 1 Svegliitnìo e,̂ ii ilissc semplice nenie 
\a iene, il mio lOiagqio unn s. Miìinliia 

SI visti solo, e bevotte un biecliieie d icqua 
Si mostio contiaiiato ippiendendo che non 
poti V i par) Ile id i fili t 

A netto gì inde cinismo e iitiuto i soccorsi 
del piete dieend 1 che h leligione i i i uni 
seioceUe//i 

Kespiiisu il piete dicendo «0» iJ0i7rt0 ic 
cime il voglio Ciislo oi •^piitcìei '•opia 

conquistati, poiché i paitigiani montamii 
oimai sin7i cipi si dKpeidcianiio , il tenore 
s iiiip idi Olili L degli aiimii e ogni iLsisten/i 
sembiii 1 impossibile o lo liveu t in lieto 
•si, iviPi pouitii di lungo tempo coniegnaivi 
biov nini Cluidio Piost , il co onnello Vaiioz 
e il rinato Miiquis, ma facendolo conta di 
Guebiiiut, mi suoi messo eoi piedi o i pugni 
legati a vesti i discrezione, o piuttosto a quella 
dil le di FI mei i e del eaidin ile di Richelieu 
e qui sto lo non doveva aecettire i La i isono 
secn/i del 10 o cosi troppo dubbiai Uni 
volta les) il seivizio, dimenticano facilmente 
chi II h serviti 

— Signoi dell'Aqmh, gì ido Ouebiiant, 
questo dubbi i e un incniiia ' 

~ Che non e il voslio indirizzo, signoi 
conte, e che Su» Miesla il le luigi \ l l l non 
iilevpi il . Oiiuque iin doiuto lisciai che la 
gueii 1 se„'iia le suo diffeienti lisi di successi 
e lovesci e sopiatutto di rovesci, onde pil­
larvi che non petente in a mono di me 
Oggi, 0 vedete che parhudnvi in tal modo 
giuoco collo c u t e in mola , oggi voi non po­
tete staiveno qui a lungo in campagna, le 
vesti e tiuppa sono dooiinite e spossate, P in­
veì no incomincia Padioni di S Claudio ti e 
gionii 11, ne fo^te cicciati di un pugno di 
uomini moti contaoini e meta soldati N o m i 
resta alti a alternativa ohe di limila col mio 
me^/o e di ciiiitts,sirvi vinti ' 

Il conte di Quibuant, obbligato di conve­
nire in taccia i lui stesso, che Antida di 
Montaigu aveva lagiune, abbassava d capo e 
'mordeva i suoi mustacchi 

— Voi VI sentite d pm forte i diss egli alla 

Pmj ine di Stoi-la c o n t o m p o r a t i e a 
del fleputato L. CMala 

I l Cisa editiioo Roii\ e 0 di Tonno h i 
tpste posto in venditi il 2 fascicolo delle pi 
„iiie di btoiu conteraforinoi del deputato 
( hi il 1 

In esse il chiaio ed erudito iaccoglitele 
delle lettele politiche di fivoui fi una nir-
I 1710I1B documentata delli quistione tunisini, 
piemottendovi alcuno pigine sull alti i que­
stione d'Italia II redenta che puie ebbe tinto 
id iicupiro gli animi degli uomini politici 
it Ulani 

liceo ilouno paiolo che trovo m oilco alli 
fino delle pagine su l'Itilia iricdenti, parole 
prona loiate da Oavallotlo nella tornata pir-
lamentaio del 25 apule 1&S2 ' 

«Ricordo che due volte m questi ultimo 
quinquennio, noi fuinuio i l l i vigilii d'in 
is alto d i paite del' Austin Qniudo si fico 
vano qui le dimostia/ioni pei l'Italia iriedenti, 
a Vienna il putito railitaie stava pei foi/ne 
l'Imperatole ad invideio lo provincie irie-
deuto e lispondeio cosi iPo no-tie p itriottiihe 
mi inipiudenti ispii iziom dill Ililii modint i 
od in Voiiezn non vi ciano nemmeno le i i -
tiglioue pei uni difesi istmi mei in quelli 
occasiono IselU Pasqui del lt>80 tu nmo in­
cori m pencolo di un illii le'giessione, fu 
tunimente svanita pei uni ciisi successa (di 
missioni Tibiiiptto iu,dfse Leiconsfitid e sihti 
il potile di Midstonej in uno btito, che ei i 
dell i Gei mani i alleilo » 

Il Ohi ili, con splendidi nsultiti di chnu7/ i , 
con uni felice disposi/loiio dei documenti, 
hiani di discorsi piilamontiii grado gilde 
bVilge dmnan/i al lettole li hia dogli ivvo-
nimenti, nuscnido cosi id impiimoie netti-
mente le lasi della questione, il suo svolgeisi, 
e dimostiando quale tu l'opei i degli uomini 
politici che luioiio in quel tomo al goveino 

Pui tioppo la Stoni ù Itili i (dico il rhi d ij 
nel I ri lodo di leiiipo mi quii eiilinmo su 
ehe SI u)l„i lo s;;u ti lo id oteidciiti si i i ne 
lo SI volji ed Olii liti non od io m a s i u uni 
iiiteiiottì di lUioii di disHitfinm ^ 1 iinid i-
710111, li quile 1 i hindi 1 i soli itilo dopi» i hof 
piimihiti nel più oonipUlii l ' i ioni i luf i io 
UH) sfoi/o pei usiiini id i,̂ lil te to 

Il Ooiif;iesso di Pei lino - tenuiosi il 11 ^la 
giio 1878 - decisi pei I oeaipa? onr, li p ine 
dill'AUstiii dilli llosuii li'ogoviiii 

Il r h n l i , i p i ' 1? pieiidi Udo 111 i simili ui 
lopusiplo d II lumi , sonitele inlilol iln Un 
po' di i omini mi oUl ti ili ilo di Pni in i i n 
iliiitL i 111 ondili le ni gli animi it Inni mi |M 
di Climi, e pili seleni ippie / un mtu ili !U 
situ i/iono c ie i t i ili Itili i dopo lo decisioni d I 
coiigiesso e l i conelusioiio del lut talo sogie-
to fatto d ili Inghiltoii i eoli X Unohupei l'oi-
(upizione di Cipio, fitti compiuti non oeito i 
edihcii/ione della patiii nostia, i! Oblila dun­
que dice che allo coiisidei izioni dil liemi si 
siifbbe potuto aggiungeio Vbbii puie I Au­
stria l i Bosnia ri?i govìiii m i siccome si ti it-
t i ni ogni modo di un lequisto e di un a i -
quisto cho iichiede incili il condenso dell'Iti­
li i, ppiehi^ non hi il ttovoino italiino colto 
loppoituniti pel piomnovere la questione di 
quilihe modesti i<ttiHci/iono di conflne cho 
CI burbbe tei Hill in leconciof 

Il I iciiii iispondev i nell'opuscolo ''lo'•o 1 
questo dicendo che ciò non ii i fuoii di luogo, 
mi che non orivi l'nppoitunita asseiendo cho 
il possesso nuovo dell'Austria era un enei e e 
non un dono, av voi sito in Vusit il dille olis­
si p litiche diligenti, che nessuni iltii poten/i 
icciiitpiva compOrtsi, a ciò Che l'Austiia aocet-
tiv i come saciificlo 

Il Iicini difendeva con qnell opuscolo Ix po­
litili dil ministeio Ilepiitis e Oaii ih, leeii 
sito di IVeie Iitto taie uni non belli lìguia 
ill'Itiiii nel Gongiesso 

! lU Cii-pi avevi scutto nella lotten di 
tetti il De luca, dilettoli delia Stfoimii 
unni i/ione intlitti di Itdia di tionte xlle l i­
tio poten/o. 

IjX su i del C'oligli sso di Bellino incoiuin-
cHvaiio u ^i i i f ' i i lo dimostia/ioni iriodent'-
ste contio I Vustin 

(di animi ililiini „t i in il disposti luiono pò 
seti più untati pei le decisioni del Gongiesso, 
e ad lutniiiliif questo stiio non ti luqtiii] in 
te, sopiaggiunso 1 incidento dilli pabbliei 
/tono di un opuscolo di M itleo Renato Im-
bimii sulle tiattxtive euse t u i mmistii itx-
liani e i eipi dell Itilii niodenta per i luni 
I 111 dell'Ave/zini 

L'Austri i mossi sud itti nti dimostio p ile-
spinnite di volei tioiii ne , se il governo iti 
II ino non p tovvedev i i l t nmen t i , le buone l e -
Ix/ii Iti fi 1 1 due Si iti 

Al Pulamento italiano tu vivace la discus­
sione sullx pò luca del governo di tionte a 
tale stato inquietinto La discussione alta. 

i,^wn.'.,w."iwmmww,WMi 

hne dopo un istante, voi sapete che siete di­
ventato necessaiio e che il successo dipende 
di VOI, e volete apinoQttiia della vostia po-
si/ioiie Avete dell'abilita e io non posso bti 
simarvi su igite in tal guisa, ma vi iqieto 
che le inten/ioni della coite di Pi moia a ve­
sti o Ugo li do sono fi anche e le ih 

— La coito di Plancia' iipete il sigma 
dell'Aquili Pbbeue, conte, voi mi obbiigito 
ed andai più lontano di quello che aviei vo­
luto e cho torse non doviei voi un oboligato 
a svelarvi miei imente il mio pensiero INon 
è dalla Praneii odo diUIdo 

— E di chi dunqui' chiese Guèbnant con 
dteiigia 

= Io VI palio con calma, signoi conte, a-
scoltatemi anche voi egualmente L i Pi in 
eia mi hi titte delle pioposte, i''con h Fiaii-
cu che ho ti i t l i lo, 6 illi l i meii cui sono 
collegati I miei mteiessi 

= I bbene^ 
— Lbbeiie, 10 xcconseuto acche la Pontea 

divenga piovinoia ftancese, ma e 'e una cosa 
che non solilo mai 

•— PJ quale' 
— Ohe un altio pretenda fot mai si della 

pi ov moia un regno a parte, e metteisi in ca­
po di aveio a iiostio spese una corona di io 
dillo Montagne' 

— Non VI (empiendo 
— Davvrio' disse a bissi voce Aiitide di 

Montaigu con un soiilso iionico. 
POI aggiunse 
— Rifeute le mie paiole al duca di Sasso-

ma-Weunai , B vediate che rai comprenderà 
ben Imi 

s lupi dejii i 1 111 ( vnini 1 ) le 11 ui mini tutti | 
eh VI jiii 111 pulì cniiif 1 istilli d u disi usi i 
ti[)iod)tìti brtiLilIiiil! ! Il rlil 11 pn lafll 
noi i li I Hill I limisi 11 Pi U l t i ^ si)) 
iim un i idnn di hdneii pel ;;)' m it ( ii li 
1 h i i bb x^ l u i ' I ili ' g g i o t 111/ I 

"Vi t t i n i ' i i l e II lisi il II i ipi ' lion i i t i uni lite i 
i i i ipoihi i t , 111 hf 111 lo il I Oli l i t e il I I II li e 
ipi ili tu 1 11 II 1 i d t d i u i I noi 11,11 pollili I (h 
fili Ilio iliot i il Oli 1 no 

Ponsidoi 1 11 tppi mix l i siti i/ioni i i i i t i i l-
I I t i l i i d i l lo illaU' n u n t o d II l u s l i i i t n ' l n 
11» Hi l l 1̂ 0 111 i-l i/i ^ iviii i I l l u d i bi i ilo 
o l i i 1 i 'i 1 I Itti 1 1 I Ini I pi lo 

III I i p o ' l l l l I I ì J l l l i n i I t o 11 pi i s r p ( £ 

C'inoli njuxtili) die solici itn/ioni di liov ir 
modo che Pi l l i l i ivesso un compenso di fon­
ilo xlli ociupi/iono dell V trii \ pig b ii-
poita un diaccisi piomiiiciitì al laCinii l i iH 
apule 1878 dal deputilo Ci'allotti, iiit ipel-
I mio issiemi I,T1I onotivoli Alii li, Musi Imo, 
Visconti Venosti, PindolCÌ, poi ivcie dil ini-
nistio Cali oh, piesideiite del (oiiL,tg!io e mini 
sili! degli esteti oiica 11 pollili i istei i nel 
,jevoino 0 11 stiadx eln ivi ebbi isso s ,;uiti 
dnianlo il congresso di Bellino 

Il Cxvdlolti Ola d'iceoido 
Pi Cbialx m fondo \ qne'^ti disî n sione, iH 

Ini COSI o^'iegiimente piesentalx dinanzi igli 
occhi del lettole, dico Non siiibbe in lutto 
mi voto chi illerraiss iho ir dichiai / loaiikl 
goveino (tiliaiio dui iute U King i di-^eussione, 
che SI chiuse coli ippioii/ioie dilPuidine del 
giorno Mancini ehbeio pti elletto di iiitri-
lonipeie i disegni di uni inv isiono lust no i 
fto piesti andaron > a Monte e dovuti in gì m 
pxito alla cadute del gibinotto ini;lese Bex-
conslield avvenuta m sullo scoicio d apule 
(1880) cho privo impiovvisinienie l'alleanza 
miti 1 l"'ilisci di uni dille sue pm Ini li ,;;tin-
lentigie 

I i venuti al poteir del gibinitto fll ul Ione 
„itovo gì inikinantc ili Itilii 

Mi P i t t i l i non ludo i 'U i^taisi, svinluri-
tiinente, colli l i m o l i Id ecco h s^nindii 
pu le Ioli utili e voi unente impoitmte libio 
Ioli enivio deputato Ch ali, pu le cho esani 
ntrrnio m iltia punì iti ji i 

CP\e;NACA V E N E T A 

Dolo , 10 . - I l compvnii lincx siciali' 
diieti i il II si„i 01 Pietio Pi mi bini, leii si [ io 
ilus e lullo sGLiie del iiostio te itio d. lu Vineta 
e ni Pepila li Lui ii Ln/ìJiti > inaoi del meo 
s t i n I ) i ) i i i / e t I 

Il i-Ubb'icoabbistin/i nuinoioso appixuli xì 
bxiitonii, e qualche xppliuso conti isl ili ilU 
Z.?ie;r̂  che, pute avendo niolt i scuola, h i voi e 
mesi b l u II tenoio hi buona voi a ini poe i 
seniila 

In complesso, pei continuile oon tollei i i i / i , 
e upcos ilio Ci ubi li e donni o te lOi , ciò 
che noi consigli imo al p'opi telai io ikl ti atto 
P icaguolla 

Il Conto di Guibiiant moiso più che mal i 
suol mnsticchi e si ticque 

— VOI tacete, aggiunse il signoie dell'A 
qiAili dipo uu istante, tinto maglio, peiche 
c o mi piie che noi e nitindiatho a meiavi-
gln Oontmuo Si, la Franila vuole li Contea, 
mi li l le ainbi/ioni si iisvegiatio e pioinet-
tono d impegnale una seeondu lotti quando 
siiA finiti la pumi 

Vu slete li incese ma non siete al seivizio 
de l l Pianeti, conte di Giebnint Voi ave 
to un padione, al quale siete devoto, ed e 
ben nituiale 

Ola, Il duiadi Sissonii Weiiuei ogjtl alleilo 
di Luigi XIII, potrebbe bene dopo la conqui-
'-ta, volgeisi contro di lui I uoi piodotti, 
10 sue ambizioni, lo sue »preanze, sono cono­
sciuto da lungo tempo, e verosiniilo che nulla 
11 tutto questo six cingi ito 

VOI siete il pi imo iiutinte di campo di 
Sassonia-Weiniai, e si t con voi solo ohe so­
no stato messo m rappoito, e possibile, ed 
anche pnibabile che degli oidini segioti vi 
Steno stati dati 

— Conte di Montngu' giido Guèbnant 
impallidendo dalli collera 

— Signor I onte « chiese Aatida con il più 
sangue fieddo 

— Voi dubitate della mli lealtà e di quella 
dit mio signoie' 

Il signoie dell'Aquili SI mise i udoie di 
un liso uti po'toise aftettato, ma sgangherato 
e sonoio 

~ Non palliamo di lealtà, conte di Guè­
bnant, diss'egU poi, noi non ignoriamone 
l'uno né Pallio che la paiola esiste, ma che 

pei noi litii ambiziosi linieno, li tosi aoiì 
esiste Del lesto, so vi hodetto p"i loooppi 
segno tutto quelli che avete sentito,s 11 x par 
giungerò i questo lo spoi xuze e i signi del 
vostio signoie poco m inteiossino, mi ili inve­
ce m'mteia^sa isoai di non tioviimi, ili in 
domani della viltà il, in liooia ad un sovii-
110, piccolo 0 glande, ohe cm me non ha 
Oliti ilio nessun impegno Si e con il ciidi-
nale di Richelieu e non con il duca ih Sisso-
uii-Woimai cho ht trittito o n Ixvo ti x iti­
ti omissione 

Io voglio tiovximi in diiilto o in gì ilo di 
dilendeio la piuvmeta, in nome della Prinoia, 
conilo ogni pietondenlo, qu dunque asso su, 
a contio il duci di |Sissoin i-VVeim ti ŝp oc-
ootre 

Guèbnant lece un biusco mnimento 
-= Non milito in eolici i, ve no piego, si­

gnoi conto, piosegui il signoi i dell Iquila, 
saiebbe questo un sdegno a ti odilo, poiché già 
comprendete a meiaviglii che ho pmlettameute 
ragione bd oia linisco e cosi mi nassurao 
'La notte seoisa, nal lascili mi, mi avolo Ulto 
l'onoro di ptuiuetleimi per questi notte (una 
soluzione.. Il titolo col quala mi ivcte salu­
tato, al Hiotnento del vostio uiivo, poteva e 
doveva farmi ciedeie ohe questasolu-sionom» 
li poli ivate alla fine Se realmente P avete, 
daloinela, pei che in sono òtancu d'aspetto e 
io acconsento a ciadeia ohe uessnno \o» 
compiendete, nessuno abbia ceioato di pio 
t i a u e la «cidenza de'nnci impegni vtiso U 
coito di l 'rancn, e quelli dell 1101 te di Frin 
eia veiso me Ma saie! co&tiettoa dubitar­
ne, se me no iiliutaste l i piova 

{Conilntia) 



Hill l i Hill 
Qualcfic giornale si diffondo a dare spie-

tfazioni sopra un latto ormai passato nel 
dominio della storia, ma intorno al qoalo 
sarebbe molto diflìcilo trovare due opinioni 
d'accordo; la recente nomina di Grimaldi a 
ministro. 

Alcuno soggiunge maliziosamente che 
sarebbe allrettanto di|pcile trovare il Gri­
maldi d'accordo con se medesimo. Eppure 
ei vuol .spiegare con una ragione sola, ed 
ò la vera, il precedente appoggio dato 'da 
Grimaldi al Ministero Rudin'i, e 'a successi­
va sua entrata nel Ministero Giolitti. 

Grimaldi approvava in massima le . idee 
e le buone intenzioni di Rudin'i a dei suoi 
colleghi di Ministero, ma riconosceva che 
tnancava in essi l'enSrgia necessaria per 
applicarle. 

Grimaldi crede di aver trovata questa 
energia in Giolitti che sarebbe un Mini­
stero Rudin'i perfezionato, e quindi vi fece 
adesione.-

Vi è chi pensa melanconicamonte alla 
spiegazione di una parola, cioè che signi­
ficato abbia in questo caso la parola. E 
riflettendo ai precedenti del Grimaldi, co­
me pure alle sue idee in fatto dì finanza, 
crede che Grimaldi non rifugga dal metter 
mano a nuove imposte qualora si ren­
dano assolutamente necessarie al pareg­
gio e all'assestamento della finanza. 

In tal caso esisterebbe perfetto accordo 
fra Grimaldi e Giolitti, avendo quest'ultimo 
dichiarato altra volta che un ministro delle 
finanze' non può e non deve impegnarsi 
mai di non mettere imposte. 

Siamo dunque al principio della line ; 
ma da quanto .si afferma Giolitti non pro­
porrà imposte, che aggravino i consumi 
dei meno abbienti. 

Siamo dunque arrivati al punto di pàriar 
delia qualità delle imposte.ma non siesclude 
'la massima d'imposte nuove. I maligni di­
cono che la trovata di esonerarne 1 con­
sumi sia destinata pour la honne bouhe de-

• gli elettori nella prossima campagna poli­
t ica: tutto è lai 

Ed ora veniamo ad un fatto particolare, 
che non sarebbe veramente una prova di 
quella energia tanto vagheggiata da Gri­
maldi, od almeno di quella ponderazione 
che-si esige negli atti del governo prima 
di compierli. 

Un recente decreto avea nominato Prov­
veditore degli studi a Verona il prof. De 
•Luco Aprile, già ca^o dell' ujpcio della 
stampa sotto il Ministero Crispi. La no-
'mina dì lui aveva fatto, pessima impressione 
a Verona, sape.idosi ch'egli ebbe una parte 
non piccola nell'affare Mandalari contro la 
Renzetti. 

Or bone; il Ministero, secondo un di­
spaccio da Roma revocò la nomina.; il che 
indicherebbe una resipiscen/,a lodevole ver­
so la pubblica opinione. Guai però" se que­
sti pentimenti dovessero'verificarsi troppo 
•spesso. Potranno servire a Tizio ed a Caio 
per rimettersi sulla strada del Paradiso, 
ma in chi governa dinotano una debolezza 
che non è garanzia di autorità. 

taraliilo affollo, sporn aflempiere, sccoiiclo lo 
Intenzioni drl mio Re, la missione francamenlG 
araichèvole oh« roi ta aflliìativ. ^Ilimato ila i\W!~ 
.•sta sporanaa seguirò Kiweinpio dngli illustri 
iiiioi predeOBSsori cui mi onoro di ossero stato 
ausiliario. 

I miei .sforzi non cesseranno di tendere a 
stringere vieppiù i lejjami msì numerosi che 
uni.scono i duo popoli vicini. Tutto infatti 
spinse i loro Governi a mantenerli, cio6 la 
cura dei" loro inlerossi permanenti e il loro 
avvenire, non mono che il dovere di contri­
buire al comune .iccordo e alla realizzazione 
della paco merco il rispetto del reciproci di» 
ritti. » 

Carnot rispose; 
« Come avete testò rammentato, oltre il ri-

coriìo dei legami già antichi, altri recontis-
simi legano i due paesi: vai conoscete la Fran­
cia, e la apprezzate. Siete dunquo meglio dj 
chicchessia capace a compiere la nobile mis­
sione diretta a: mantenere fra i duo popoli le 
buone relazioni che sono di reciproco inte­
resso. Siate il benvenuto fra noi. Siate con­
vinto che il presidente e il Governo della Re­
pubblica avranno a cuore d! facilitare la vo­
stra missione o vogliate ringraziare II Re pei 
voti che fa di feliciti'i e prosperità alla Fran­
cia, assicurandolo che facciamo gli stessi voti 
per lui e pel suo popolo. » •'»H ( 

Poscia 1'.ambasciatore presentò a Oarnot il 
•personalo dell'ambasciata. 

Dopo la cerimonia ufficiale si aperse una 
conversazione cordialissima, durata un quarto 
d'ora. Alla partenza di Ressmanii gli si resero 
gli stessi onori che all'arrivo. 

PARIGI, 11. — Nella seduta ordinaria della 
Camera, in seguito a vivace discussione sugli 
affari del Dahoraev, e suH'impiogo di 3 milioni 
votati in aprile ilal Parlamento, il ministro 
Oavaignac si dimise. 

PARIGI , l i . — SÌ ha da Tangerì ohe lo 
truppe marocchino si avvicinarono oggi al ter-

'ritorio di ungerà. 1 rinforzi sono segnalati. 
Uno scontro è probabile dentro la settimana. 

VIENNA., U . — Il governo sciolse 16 cor­
porazioni di studenti viennesi appartenenti alla 
fraziono dell'estrema sinistra tedesca, perchè 
contrariamente ai loro statuti si occupavano 
di questioni politiche. 

TRIESTE, 11. — Due individui furono ar­
restati perchè avevano posto in circolazione 
biglietti falsi da 50 flovini. Fu riconosciuto 
che questi biglietti erano stati fabbricati in 
Italia. 

Nelle corse a vela por lance di guerra 
ebbe il primo premio Piìinau della corvetta 
inglo.so Cuisur, a il secondo il « Cntlcr'^ della 
ste.sfla. 

S a v o n a , -11. -•• l>uo sconosciuli non volen­
do risponderò alla guardia daziaria Terranova 
Antonio so avevano merco sottoposta a dazio, 
la ferirono gravemente pon un violento colpo 
di manopola .alla testa. 

L'autorità prontamoute informata è sulle 
traccio iJogli augrossori, avendo uno di osai 
lasciato sul posto la giacca ohe aveva sulle 
spallo. {Lomb.) 

Tutta la cronaca del di fuori si riduce 
agli sforzi de! ministro Rouvier per met­
tersi d'accordo colla Commissione del bi­
lancio e colla maggioranza della Camera 
francese sulle cifre del medesimo , e pare 
che ci riesca. (V.BisixicctSlefanp 

Fanno più fatica gì' Inglesi, ma proba-
bilniente ci riusciranno anch'essi, a met­
tersi d'accordo col Sultano del Marocco, 
riguardo alle garanzie richieste a favore 
dei loro connazioniali residenti, nella reg­
genza. 
. StaremO' a vedere.-

PROTESTE PAVESI 
Telegrafano alla Lombardia da Pavia, 8; 
I.a Giunta municipale oggi nel pomeriggio 

ha pubblicato il seguente manifesto; 
« Già da quialche tempo vanno ripetendosi 

atti riprovevolissiról per opera di ignoti che 
pare abbiano il deliberato proposito del mal 
fare, suscitando giuste apprensioni in questo 
pòpolo per abitudine tranquillo, e gettando il 
discrédito sulla città. 

Prima fu l'insulto recato colla dinamite alla 
lapide commemorativa del breve soggiorno in 
Pavia di re Carlo Alberto, quindi il tentativo 
dì rovina della casa dove quel rioorilo era po­
sto; oggi ò lo scoppio di una bomba entro un 
pubblico .albergo,'d'ai cui casamento venne tol­
ta, in seguito a minacele, la lapide dedicata a 
Mazzini. 

La sottoscritta rappresentanza municipale 
stigmatizzando questi fatti violenti e perfidi 
che addolorano gli onesti d'ogni partito, e nel 
nome glorioso di Pavia fa appello alle pubbli­
che autorità ed alla cittadinanza perchè si 
scoprano e puniscano gli autori». 

In una riunione di democratici, convocata 
d'urgenza dal comitato dell'As.sociazioiie demo­
cratica e dai Reduci, venne stasera approvato 
il seguente ordine del giorno ; 

«La democrazia pavese vivamente stigma­
tizzando l'odierno brutale attentatocontroral-
hergo la CrocB Bianca anche in nome degli 
interessi morali e materiali della città, abban­
dona alla giustizia punitiva gli autori di un 
reato che sa per un momento può offendere 
Pavia, non ne oscura però la sua tradizionale 
fama di città educata a sentimenti civili». 

Dispacci Tèlegrafìci 
[AGENZIA STEFANI) ., 

PARIGI, 11. = Il presidente Oarnot rice­
vette oggi in solenne udienza l'ambasciatore 
Ressmann. 

L' iutrodut|oredegliambasciatori, conteDòr-
uiftsson, si recò alle 2.20 pom. a prendere in 
vettura l'ambasciatore ed il personale dell'Am­
basciata. 

Il corteo scòrtalo da uno squadrone di co­
razzieri giun.se allo 2.30 all'Eliseo, dove si re­
sero gli onori militari all'ambasciatore. 

Oarnot, circondalo da Ribot o dalla sua casa 
militare, ricevette Ressniann che gli rimise le 
credenziali. ^ 

Re.ssinaiiii disiio a Gariiot: 
« Legato alla Francia petili studi della mia 

gii'Ventu, por il lungo soggiorno, per l'inai-

Sronaea^el Uegno 
Roma, I O . = 11 programma finanziario 

combinato dagli onor. Giolitti e Grimaldi si 
riassumerebbe nelle riforme organiche delle 
Amministrazioni dello Stato per conseguire il 
pareggiò. E quando quelle non bastassero, in 
nuove imposte, escludendosi quello che potes­
sero colpire i consumi popolari. 

L' on. Giolitti nel suo discorso elettorale 
svilupperà tale programma finanziario. 

Milano, IO. -»- Lo scalo ferroviario pei 
l)OSiiami. — La « Rivista Generale delle Fer­
rovìe» informa che a palazzo Litta si sta 
studiando la opportunità di trasferire il ser­
vizio dei trasporti del bestiame a grande ve­
locità, che attualmente trovasi alla stazione 
di Milano Centrale, allo Scalo jMercj di via 
Farini. 

Napoli , I O . =" Le regate riuscirono ani-
malissime, intervenne anche il principe di 
Napoli. 

Nella Gara del Sodalizio vinse il primo 
premio Antil éel conte Cito ; il secondo il/o»•-
(lana dal duca d' Eboli. 

Nella Oara di insieme il primo premio fu 
vinto dal Cutter def marchese Ridolfi, e i l s e -
'oondo da Cenis del duca Girella. 

OHHNIBUS JIJQTIIIE 
Il Consiglio superiore della marina approvò 

il progetto di nuove corazzate, studiato dal 
comin. Pullino, > 

X A Napoli i medici Bianchi, Vezioll, Oa-
pozzi, Renzi, Matte! e Zuzio, esaminarono il 
famoso fallirò Soliman e dichiararono non trat­
tarsi negli esperimenti, ch'esso fa di trucco, ma 
di uno stato raorbosp di auto-suggestione. 

X Noi territorio,dì Verona si ebbero pa­
recchi incendi. A Trevenzuolo s'incendiò la 
casa dei signori Sartori, con un danno dì lire 
"7000. A Soinmacampngna tu distrutto u» ru­
stico del valore di L. 3000. Il terzo incendio 
avvenne a Terrazzo; danno L. 2000. 

X A Roma inell'eseguire alcuni lavori di 
sterro nella chiesa di S. Luigi del Francesi, 
presso il monumento di Pio IX. vennero sco­
perti alcuni scheletri 4i soldati francesi, morti 
durante il memorando assedio del 1849. 

X A Firenze un tale, (irmandosi col nome 
del noto letterato Camillo Antona Traversi, 
scrìsse una lettera all'attore Cesare Eossi, in 
cui gli chiedeva 100 lire. Subito Rossi inviò 
il denaro. Scopertasi la truffa, arrestavasi 
certo Vincenzo Ferrara, pubblicista, pratico 
di persone ò di coselteatrali. Il tribunale, dopo 
il processo, lo mandava assolto. 

X A Torino si fanno attive ricerche dalla 
questura riguardo ad un'audace rapina avve­
nuta il 24 giugno e di cui ora solo si è avu­
ta notizia. — La mattina di quel giorno tre 
birbaccioni penetravano in una casa abitata 
dal barone Francesco Lonibard, sul confine 
del territorio di Chiari, e si facevano conse­
gnare dal Lombard circa 20000 lire fra titoli, 
biglietti di banca e monete d'oro e d'argento. 
Si sospetta che i birbaccioni siano tnrinesi. 

X Telegrafano da Parigi ohe a proposito 
della protesta fatta da don Carlos contro il 
conta di Parigi, il sp.iliconte Luigi di Borbo­
ne, discendente dal famoso Nandorf, olandese, 
scrivo al Fiqaro che il capo della famiulia 
Oapeto 8 lui. 

X A Parigi il capo della sicurezza, Goron, 
fu denunciato da un subalterno, che l'accusava 
di irregolarità nella contabilità. Il prefetto Lozè 
prescrisse una inchiesta. 

X A Gap (Francia) nel cantiere della nuova 
ferrovia, cadde una frana; tre operai italiani 
rimaser) uccisi e duo foriti. 

X Da Vienna si ha che un'enorme frana è 
precipitata fra le stazioni di Langen e Banòfen 
sulla ferrovia ded'.ArlbfirK. Distrusse il grande 
viadotto ferroviario che trovasi al disopra del­
l'ameno paese di Klòsterle, circondato da mol­
te villeggiature. 

X Si ha da Parigi che, malgrado le smen­
tite di alcuni fosli, la Uhre Varale, afferma 
che il bareno Adolfo Rothschild è impazzito. 
In un accesso dì furore avrebbe infranto per 
900,000 franchi delle preziose rarità raccolte 
nel 'suo palazzo. 

X A Vigevano la signora Pasini Carolina 
di Villanova d'Ardangbl venula a riprendersi 
un figliuolo convittore del collegio Saporiti, 
fu travolta dal tram Vigevano - Tromello. Si 
ruppe un braccio ed una gamba e dovette 
subire l'amputazione d'ambe gli arti offesi. 

X Giorni fa moriva in Atene in età avan­
zata tal Khalcocondyll, appartenente ad una 
delle più antiche famiglie greche. Sapendolo 
ricco, si fu molto maravigliati, di non aver 
trovato nulla in sua casa, quando la vecchia 
cameriera indicò che il defunto soleva na­
scondere il suo denaro in fondo a dei sacchi 
di riso chiusi in un armadio, di cui.diede la 
chiave. Infatti vi si trovarono per circa duo 
milioni in tanti biglietti da 500 lire. 

carriera a Verona od ebbe il battesimo d'ar­
tista al San Carlo di Napoli, ciò oh 'è una lu­
singhiera commendatizia. Vi terrò informati. 
Alla solerlo Presidenza intanto un elogio sin­
cero. 

— L'Ab'.ociaziono magistrale, che per un 
momento, parve dovesse Oiialnionto .'-oigere è 
ancora un pio desiderio. Pare impossìbile che 
manchi un po' d' entusiasmo o un po' d" ini­
ziativa da parto dei maestri e diciamolo puro 
anche la concordia non agevola il compìraoiito 
dell' istituzione. É sempre comodo il lagnarsi, 
è sempre facile il lamento, ma in ultima nna-
lisi, di ohi ò la colpa? 

Este , M. — Minzioni atnminisiratiKe. — 
Vi dò maggiori dettagli sull'esito delle ele­

zioni di ieri. 
Sopra 1200 elettori inscritti ben 7.50 concór­

sero alle urne od i liberali votarono con vina 
compattezza che non ha riscontro nello proce­
denti lotte. 

Il primo della lista liberale. Il doti. Luigi 
Pela, ottenne 433 voti, l'ultimo, il Faccioll, no 
ebbe 386. Della lista avversaria l'avv. Nazari 
no ebbe 387 ed il fratello doti. Francesco 340, 
r ultimo, il Pietrogrande Melohioro, 273. Ora 
se si considera che i fratelli Nazari hanno nel 
campo li'oerale non pochi amici, che a torto 
confondono 1 riguardi personali con una que­
stione di principio, se ne deduce che le f u'ze 
effettive dei clericali consistono in poco più 
dei 334 voti raccolti dal doti. Tono. 

Non vale la pena di occuparsi della terza 
lista proposta da pochi pretenziosi; radicali ; 
dirò soie a questo rigunrdo che la dichiara­
zione-protesta del distinto operaio Vittorio Ste­
fanini ha dato l'ultimo colpo di gr,azia ai loro 
castelli di carta pesta e speriamo che se ne 
risentiranno per un pezzo. 

Bravo Stefanini, si abbia un plauso sincero 
da tutti gli onesti. 

Non va passato sotto silenzio, che all'esito 
della riportala vittoria ha per maggior parte 
contribuito 1' elemento operaio, il quale non 
sarà certamente dimenticato nelle future ele­
zioni ; è un impegno morale che sarà assunto 
dall'Associazione liberale ed onorato a suo 
tempo. . 

Un meritato encomio è pur dovuto al sotto 
comitato elettor.aie composto di una schiera 
di bravi giovanotti quali il Vanoennato, Tri­
velli, Moro, Broggio, Vanarl ed altri di cui 
non ricordo il nome, i quali tutti hanno effl-
oacemente coadiuvata l'opera del Comitato. 

Ed ora raccoimindo a chi spetta di non dor­
mire sugli allori come pel passato ; è d' uopo 
che l'azione della Liberale rinvigorisca di no­
tevoli forzo le Mste degli elettori, deplorando 
l'ommessa iscrizione di molli dei nostri. 

All'opera adunque signori Goìfotto e Mossi, 
il vento è favorevole per condurre la nave in 
buon porlo ; procurato di liberarla una volta 
per sempre dalle mìuaccie degli iivversari. 

Aneddoto elettorale. — Alla sezione IV. il 
presidente del seggio chiede ad un elettore che 
gli porge la scheda; 

— È provincialB o comunale'? 
— Nossignore, è clericale!! ! y . 

CRONACA PELLI PROVIMCIA 
[Carrisiwndenza particolare del COMUNS 

E s t e 1 0 . — (Oar.) - Pare (e le voci hanno 
qualche solido fondamento) che la Presidenza 
del Teatro ci voglia fare per la prossima sta­
gione d'autunno un bel regalo. Si parla della 
Forza del destino e del Gondoliere nuovo 
melodramma in un atto della contossa Ida 
Correr Fornasari. La patrizia bella e buona, 
la dama colta e gentile,, l'artista fine ed intel-
lotuale ha già dato prove luminoso del suo 
ingegno. Siamo quindi certi ohe,il successo 
non lo mancherà e noi glielo auguriamo di 
cuore pieno, completo, incontrastato. • Sap­
piamo che venne scritturata la contessina La­
bi» nostra conoittadina - splendida promessa 
dell'arte musicale, che esordi con elogio la sua 

mmk DILLA CITTA 
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Circolo A r t i s t i c o Via S. L o r e n z o 
M O S T R A . D ' A R T E 

Aperta dalle ore 11 antinieridiniie allo oro 
5 pomeridiane. 

Prezzo d'Ingresso aenlesimf SS 

Grant i i m a n o v r o iio! V e n e t o 
11 ministeio della guoira comunica le loca­

lità dove SI faranno lo manuale di cmipigija 
fra il 21 e il 30 agosto 

È nolo che fi i Lonigo e Monselico ti sa- . 
ranno le manovro delle biigata Reogin, Alpi, 
Pistoia e Napoli Inolile vi sono il pi imo 
reggimento fantein, uno di hersa:tlieri, uno 
squadrone di c u allei 11 Sui 0!rt ti< di caval­
leria Roma, una bug ita doli 8 utiglieria e 
un' altra del 20 ai tighoria e duo oompagnio 
del 2' genio , 

Fra il Piase e U i'agliainout< si taianuo 
delle eserc.tazioni di avur-copinti tra i leg-
gimenti di cavalloni delo guMnyiom del 
Veneto. ; 

11 

Edi l iz ia e s t e r n a . 
Da fiualoho tempo raolfn si liUbiica fuori 

della città, o specialmeuto fuoii di l'oita Co-
daluuga. 

Perchè non venne adòora fissato un piano 
regolatore esterno chel obblighi 1 nuoti pio-
priotari ad aUinearo ilhio fahbiioti lungo le 
strade che di reconte fiiliono ti acciaio o che 
possono ossei lo in avvefcire' 

So nell'interno dellal città, co^timia cosi 
male, è difficile l'allide|raonlo degli stessi fab­
bricati nuovi, sopì a In teiieno oonipleta-
laente libeio, come e juello esteino, la diffi­
coltà non doMobbe oMiterp e peioió si fanno 
le mer.aviglie perchè 'adoM modenu conti-
I ui ad esseie iiregohi 

L' Uflìcio Tecnico ili 
l'argomento e prendtr 
tudine il no'.lio consit 

AiSCOlU 

la disgrazia di Spilimbgrgo 
PARTICOLARI 
(Oorrisp. del Comune) 

Damanins IO luglio 
CARISSIMO, 

Faccio seguito alla mia prima lettera reltì-
ficando alcuni particolari della brutta di­
sgrazia. 

Il povero tenente ferito, certo Zaccoraetti 
di Roma o dintorni, non mori comò ti scrissi 
a mezzogiorno di ieri, ina visse agonizzante 
fino alla scorsa mezzanotte alla qual' ora 
spirò. 

Anche il contadino di Barbeano, un tal Pa-
suttì, del quale si aveva in princìpio qualche 
speranza, è morto oggi alle 6 p. 

Circa gli altri due soldati feriti paro diesi 
tratti solo dì qualche .scalfittura perchè non 
sono liè all'ospitalo, ne all'infermeria. 

Quanto alla causa della sventura ancora 
nessuno sa di preciso. 

Due srapnel - non granale - scoppiarono 
vicino al carro d' osservazione, distante 400 
metri circa dal bersaglio. Il primo non fece 
alcun male. 

Fu subilo dato avviso per la sospensione del 
fuoco, ma intanto partì il secondo colpo, cau­
sa dell'orribile sventura. 

II povero contadino di Barbeano era reduce 
da Vivaro dove era andato per 1' acquisto di 
una falco. 

Fu la falce della morte. 
Domani mattina è atteso a Spilimborgo il pa­

dre del povero ufilciaie, ed alle 6 p. avranno 
luogo 1 funerali, 

* • 

• ' * * 

P. S. Il tenente Zacoomettl appartiene al 4-
artiglieria acqu.artieralo nei tre villaggi di 
Barbeano, Tauriano ed Islrago. A Spilimbor­
go e' ò 1' 8." 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi IV. pagina). 

T e m p o r a l f 
Ieri nel pomerig!i;io 

corno PadiAa antica 
irebbe occupaisi dol« 
! a calcolo con solleci-

t 

I cielo comincio ad ot­
tenebrarsi, e a mimdiaie la pioggia II ir mi­
nacciare non saiobbo'giusto, poiché la pio-
uiessa dell acqua eia Invece uni consolazione 
del caldo soffocante, ion che della siccità, di 
cui tutti SI lamentaci, e che ha gi,i loctto 
danni non lievi ai foaggi. 

Quel turbamento tiuosfeiico di ieri, pei 
chi fissava in queir i-a la caiotti del cielo 
aveva qualche cosa 4 stiaordmaiio non eia 
uno dei temporali cijnuni A guitdai 1 o i j , -
zonte dalla pa.te del^ marini, paici i lopeito 
da immane lehrio non era la densità dei 
nembi, cho si \edoif) sorgete nu i e iinpiov-
visi nei temporali (testate. Attiaieiso l 'im­
mensa zona trasp^ento guizzai ano i lampi 
con persistenza inllrotla di qualche secondo, 
e l'olottrioita spiigjnatasi ddl aiia piendeva 
le forme più bi/zafe, più stiano, mentre il 
sole lontano, coi lagi orizzontili del li amonto. 
infuocava la scena 
-Altrottanto bizziri 
natanti nello sp izì, 

Con pochi tuoni 

,30me un'en' i me incendio. 
CQmpam ino qua e li cirri 
, di tutti I colon 
ì poche goccic d acqua, il 

intanto temporale paioia jilofruaisi, e addio 
speranze poi lo cJipagne issetatc 

Ma più laidi cip ti a le 0 e le 10 di sei i 
l'orizzonte si e dinuovo intoibidato. o iico-
rainciò un lampegiaio incessante, con soguito 
di Uioni. Quando 
soffocante, lenne^iu la pioggia diiottis^ima. 
con rari chicchi 

else, ma paio eh 

Dio lo loglia' 

IO volici, lu mezzo ad un'afa 

grandmo, ma innocia 
Non abbiamo irora laccoHo notizie pie-

l i pioggia benefica su c i -
duta sopra una ^la estesi della campanaa 

it luto possiamo essei quasi 
corti di non i%e:diPgia7ie di deplorale cau­
sate dalla glande, pei che oggi, malfiiado il 
temporale de) a Ute la tompeiatuia non è 
punto 0 poco ri rescata 

lori seta, dunte il tempoiale, ci fuiono 
parecchie scalici potentissime di elottiicita, 
6 sì parla di du fulmini ctduti mollo davvi-
cino. Infoimeiei), ma ci luole pioggia, piog­
gia e pioggia ama, sopiatulto pei il gian-
turco! 

Che Dio la msdi. [\odi sotto) 

F n l i n i n e intndiario. 
Ieri sera cu e le ore 9, menile impeivei-

sava il falloso upoiale, un fulmine incen­
diava la casa cinica in Legnaie del pizzica­
gnolo Cestelle 

L'incendio iipoco tempo eia diionuto spa­
ventevole e mi eciava di piopasaisi ad altie 
tre 0 quatti0 co iicme se il pionto inter­
vènto di gente 
iicolo. 

Là casa dot 
bruciava ed e 

Non sappian 

on avesse scongiuiato il pe­

stello anooia questa mattina 
data del tutto disti atta, 
se il Cestelle sia assicurato 

e ohe danno nebbia iisentito 
I ..'. 

G r a n d i n e j 
Contrailainefi allo spoian/o cinccpite pito 

che la gì md)nabbid piodo(,to du ddui i alla 
uno localit t delU luoiiucia. 
tizie più pieoise 

.campagni, m 
' Attendiamo 

http://giun.se
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Concorto ili b^i ief lcon/a 
Oiovpili nui, iUla nnui "n .udn, avr''Innao 

il gi.i aniimiciatii roiicpilo di bi^npflcpn/» nlio 
venne i\man<!ato m t'.iusA di ìiu'uidi^posi/irnio 
deilN'giOfi;!!) iiìic^iio Alberto hol\ i 

A tato coiicmio prenilm inno piirtp .liliuM 
(Ifì Sf l̂v.iod il fticolo m<tn(i()liii!':|ipo padoNan > 

Rpftnaiiio di vedmo un bel concorso di gen­
te, sia poi onmaiB i nostri bi4M concitUdini 
come puio per portai e un lani ipgio ad una 
nobile 0 ^pia i>i(itn?ioiie quali t^ quella della 
Cucina economica. 

& ^ 
Toatvo VMMU. 
La seduta dell'altro len è an 1 ita do^oita pei 

maiicin?a di numero 
Saluto -aiaiino conxooali di imo\n i snei e 

speriamo questa volta si facci ino vivi. 

CBimo l'otU'oceW 
Noli' uliiini Siedala, nella qn ile si dolevano 

traliaie nllan di vitale mteiesse, si fini in\ece 
-co' non pioiidore nessuna deliheiazione ail'in-
tnou di quella di tiatlaie con il \iunicipio poi 
l'adltlanza de, locali, e d'moarioxie i lensiiii 
dei conti a picbOntaio il preventivo poi il i&lU 

Il coiicei-to a 5 ' f i l rocchi 
La nioltrphcita degli aigominli di cioiiaea 

•CI eostiinjiP, pui questa volta, ad unahriMta 
quasi felegiafica suir osilo dei concciti nula 
loggia l'odroeohi. 

Idea pili tdice non poteva soigere nella 
prosiden/a. K un tiatteniniento fine, delizioso 
al quale partecipa il fiore dolli cittadiiian/a 
patavina 

Beni'-siino. 
. \ 

Ruolo dello ciuse 
«da ti aitarsi nella I Stolone del HI. trimestre 
3892 deili folte d'Vssioilel Circolo di Pa­
dova 

— 21 luglio causi contiofMìnio Alessandro 
pei omiculin n dei testi d accusa 0, 2 periti 
I testi di d f a 

I ui?innei i d i P "\i il civ. Amati sostituto 
piocuialoic genciale Avvotito difensore sig. 
Bi??u 111 

=• 2^ 21 2 J P 2ti lurlio causa contro Mec-
chn Antonio per omicidio \olontario: a. dei 
te ti d iceusi 28 2 ponti e testi di difesa. 

Fun lonei i da P IM il cav. Amati, sosti­
tuto pinouritoie g< nei alo \vvocatì difensori 
•iigf, Oilandini GIOÌ anni e Marangoni Gu­
glielmo 

>= 27 e 28 luglio causa contro Chiarello Ciò-' 
\anni Mula e riccioli Giuseppe per lesioni 
pei sonali n dei lesti d a"cu3a 13 ed altri di 
diftsa 

1 unzione i di P M il eav. Muttoni procn-
latoie dol Re Avvocato difensore'signor Tof-
'inin 

—. 20 e scg causi conti i Lazzaretti Pa­
squale e r ii//Tct(,i OKnanni per omicidio ; 
)i dei tisti I cousa 13 ed litri di difesa. 

lunzioueiì. Il r M il piocnratore del Re 
•oav Multoni Avii cito difensore sig. .Vléssaii-
rfio Stoppito 

AtSo one<i'o 
I alili LI 1 due signoiini accompagnate da 

due sgnoii enti nono nel «Deposito di vini 
saldi ila cittì di Ca liaii> in via dei Servi, 
pei beio un bicchnie di imo, 

Vd uni delle si nonne inlTalzarsi por u-
seirc cullo io u tfititamente il portamonete 
sul (III ino 

I si„noii e le signoiino si trovavano già 
sull i \ a qu indo lenniro laggiunti dal sig. 
Antonio f arabi eimeueie il quale porse loro 
si poi timoni t( sn mito 

i fu sti 11 vmmirando 1 onestà, dol bravo 
carnei leu „li i ndoiio pubbliche lodi e rin-
gia/ilinei ti i *= iii"-ii nio (he il suo atto ser­
va d sinii IO 

01(j» l>o P io spe i i 
T)il i K i/uMic delU Pc} 'ieveì'ansa, sul con-

eeiio Piimoli i Milino togliamo i seguenti 
biani che il u i d m o uni nostra gontilissima 
eoncittidina 

«^l l cene ito Prenioli con accompagna­
mento d oi(h(-stia 1 esecuzione della violinista 
igiioiiiia 01 a De Pi ospcii fu eccellente. Essa 
iGppe ììÌL\ USI s bbeni il pezzo sia scarso di 
ofict 0 mi liti e ibbniuiaiio le varie diflìcoltà 
iccuiniil iti di pioposito 

C u it I Ulto 1 ui ine el isticità, fermezza, 
le„gLiiz.ii d li Ci niano„giito con scioltezza 
d e|o„)in/i piopiie d Ih scuola dell'egregio 

prof Riinpi"iiii hanno fitto apprezzare la 
ignoiini Olgi De liospeii tanto a profani 

'{Umto id intelligenti i quili tutti, s" accor-
larono nell ipplaudiili cilorosamente ed a 
ungo conip d i w c u si nitrìtava. 

La sin-iioima De Piospeii fu regalala di un 
nagnifioo liouqua di flou e d'una stupenda 
mpefcììc dill autoie dd concerto.» 

Oongi iiulazioni ad e sa non che alla fa-
niglia 

* A 

Al B.issaiieilo 
Il tempii ile di lou seia guastò il concerto 

jiiaugui ile della stagione da Mengatto (Nanei): 
iiiolti che SI disponei ino id approfittarne han-
lio doluto iinunziuM sul più bello, causa la 
|iog,.i 1 I liinfi el 1 tuoni 
~ Peitio il conocita appena cominciato, ven­

dili lite a domani scia meroordì. 
IbpLiiuno che non succedano contrattempi, 
iclia il bi n o Nmin l'ih i la fortuna di un-
ieio issimi frequen) itou 

E nolo ohe per comodit.'l di questi l'iorario 
do! luim cittadino si protrae Ano allo 11 e 
nie/za 

>i« * 
Pi'07/o del pano 
I (iii/zi d"l pine com" denunciati dai tor­

nai per l'epoe-i d,il|10 al Iti luglio 1892 varmno 
pei il p,nie luanco di •lt> a ,52 cent. , per il 
misto da ceni, 'ìfl a 41 

I m p r e s a r i tpatrali. 
E aoto a quanti fastidi si vada soggetti as­

sai spense nill'atTaiG delle impiesp teatrali, e 
sopratutto a quanto peripc/ie si trovino espo­
sti gli ortisli per la poca osattezzi, o peggio 
dagl'impresari. 

Togliamo in proposito d • un giornale certi 
particolari relativi a ciò che si fa in Russia 
per gaiantiie eli uitisli. Si vede che m quel 
pitse cosidetto barbalo, pei certe cose la pen­
sino più giudi/iosameiite di noi. 

lî ec j quanto dice il gioì naie 
«La polizia di Piotinbuigo ha emulatoli 

seguente oidiiie —Ogni impresario di teatr,, 
conce! ti, ciichi,efc , dona dopoire una Ct*n-
'lone in denuo, od m valori legali equii,dente 
all'aminniitaie della piga di tutta la compa­
gnia per una quindicina, allo scadere della 
quale doii.i consegnale le singole quietanze, 
pei mosti ne r he tutti i p igamenti furono 
liltt fu < ISO contiaiio piowedeià la polizia 
colla cauzione » 

QUI il giornale osserva 
' Le condizioni dei nostri teatri sono tali da 

non auguiaisi che si creino nuovi imbarazzi, 
nuovi iinceli, non miochnino quindi un proi-
lodimento eguale a quello de la polizia lussa; 
ma pure qualche cosa eonieirebba che si l'a-
oesbo anche da noi, perchè si ripetono troppo 
i fatti deplorevoli di impresari ohe ingannano 
artisti, direzioni teatrali e pubbliche. 

Anche di recente un impresario d'una città 
d'Italia - tacciamo, por ora, il nome, perchè 
abbiamo speranza che ripari - iicu contento 
di aver mancato ai propri impegni, si fece 
prestare del denaro da un'artista che poi non 
restituì. 

Come si vuole che non si screditi sempre 
più presso gli stranieri il nostro mondo tea­
trale?» 

V A » 
Duo disgrazie. 
A Oasaiserugo il bambino Masiero Rodolfo, 

di anni 7, aiutando la sua madre a traspor­
tare un recipiente contenente dell'acqua calda, 
riportò alle gambe delle scottature guaribili 
in 15 giorni. 

'— A Salotto di iVfontagnana, peggior sorte, 
di quella toccala al fanciulletto Masiero, toccò 
al bambino Soalin Augusto, di almi anni 2, il 
quale fu investito da una ruota del carro con­
dotto da certo ivr. Angelo, per negligenza del 
quale, il Soattìn riportò delle lesioni perico­
lose di vita, ed ebbe a sofTrire niente meno 
che l'amputazione della gamba destra ch'ebbe 
stritolata sotto il carro. 

V 
Ut 1* 

Piccolo incendio. 
Ieri sera circa lo ore 11 causa la rottura 

d'un lucernario a petroìio si sviluppava un 
incendio nel Palazzo Rosso in Borgo Magno, 
alla stazione i''yvi- aviaria. 

Con poche secchie d' acqua gettate dai la-
migliarl sulle fianiine, il princìpio d'incendio 
fu subito spento, senza che nccoresse il con­
corso dei pompieri uè di altri. 

& 
* A 

Suicidio por annegamento . 
A Salboro suicìdavasi certa Pizzighello Re­

gina, vedova di Carrozza Giovanni, nata a 
Lioii il 2a agosto 1832. 

Il suo corpo fu Visto galleggiarci nelle acque 
del canaio di Salhoro, in prossimità della casa 
d'iibitaiùone della Pizzighello, da una signora 
che avvei'li tosui lo autorità competenti. 

Queste recatesi sopra luogo, dopo esperite 
le pratiche di legge, ordinarono che il corpo 
della povera disgraziata venisse trasportato 
nella cella mortuaria del paese. 

La causa, che trasse la Pizzighello al sui­
cidio, va attribuita a dispiaceri famigliari. 

Lascia, tre figli. 

7(» Refl()iraeiito Fanteria. 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 

13 luglio dallo oro 8 1|2 alle 10 poni, in 
Piazza Uiiilà d'Italia, 

J. Ouverture - Luisa Miller - Verdi. 
2. Mazurka -Selleria per oitavino - De 

Libero. 
3. Duetto li"antastico per Clarino e Cornetta 

- Mutone. 
4. Duetto - Lohengrin - Wagner. 
B. Marcia, Coro- di .\ozze e Finale 2' -

Loìiengriri - Wagner. 
G. Poicka - loyeucc CaH/on - Fahrbach. 

STATO C l V l ^ J ) ! PADOVA 

liiillrllino IIBI 8 
.NA.SCITIC. - M.isthi M. 2 - l'ciiuuinc N, ?,. 
MOllTi. • Ile 'funi AugnsI.'l unni 17 snriii iiiiliilti, 
Viiliiri llrcsln ili twiiiii'mini SU orefice nel, di l'.idova. 
Ti!si;i li",iiii-,osiu> 111 lìorlDle unni 51 di 'l'iMiiionld. 
111! \fiinvìii Miiiiii TiTcsii In l'i'tro unni 15,{ i)us,sideiil(> 

iiiiliiki Ili Vfniì;!Ì;i. 

llollpuino ilei 1) 
NASCITE. - 5lasi;lii N. 2 - l'™i!niii(i N, 3 
M.Vl'ilIMCN . - llniisiilin .MVÌM' ili Vìtii;eirao vclorlii.irio 

con Saliiilo Al ili Aiilniiiii liiili'. 
MOlìTI. - ViiiiUlii II. P. ili lliaciiiiio illini 07 ricoverato 

eoilililiìiui-
Moi'elli) iMingiiiilr Miii'ii i'ii Mieliele niini 36 eâ iil. foniiijj. 

IXJ 3 O I I . 1 O apepìiiwo natura le piacewoSe a l paJato è L'JiCCIIIiR BELLJI SORGf WTE 

IL RE 
dei 

niKCI MEDAGLIE D'ORO •> LLB PRiMARIE ESPOSIZIONI 
PREFEHITA. dai sifliiori MEBIGI = Dillusa iicU' Universo, o si vende ovunque. 

— Esigere esclusivAmente l'acqua purgativa Ft»anc.SCo SSiuseppe — 
La liirezione In BUBSiPEST 

Sim Aulcmio In (,ilisr|i|ir anni 5,'ì ini i in^i lo relilie 
Silvi III l u ì t i i i o In ( i i le inni •IO l l in i i i io cnnllln^ 
IlKlicli icit biLHiii i I t i i j l l ó i l v n p iinni i t i 

i l i l ' t d im . 

Necrologio . 
Alle ore 2 e 3i4 pom di leu si è spento, 

dopo lunga nialafiia, il sig 
VITTORIO ANDREUXZl 

nell 01,1 di anni 74. 
F scompaiso m Un un eccellente amico, un 

uomo ili CUOIO un ittimo italiano, cho amò 
sempre il suo paese con disinloresse, pui trop­
po laio, e lo ^oni ^eu/.i luiHa chiedere, senza 
nulla conseguile, in tulle le campagne di guer-
la per la patini libei i/ione 

Per le qualità cho lo distiiigueiaiio 
Vittorio Audreu/z i 

era molto amato, 0 la ^na pei dita è pianta 
proiondnmentp come quella di un fralello. 

E come tale, i estera iiicancellabiie la di Ini 
memoiia per gli Amici 

M A. e T. 0. 
Padova, 12 Luvlm 1802. 

L'Associazione Volontaii 1848 41, cui PAn-
dreuzzi era ascritto, imita 1 soci a lailunarsi 
sotto la Loggia in Piazzi Unità d'Italia, 
oggi 12 alle ore 5 1|2 p. per onorare la salma 
del defunto. 

JA^ 

TELEGRAMMI B E L L E B O R S E 

,—= j — = . 
l*adova, J2 li'fflio ISIi. 

R o m a 1 Oarigi U 
Rcniìita contnnti =, Rendita fr. il OjO 89,60 
Ronditii per (ine 9«,00 Idem 3 OjO peip. 98,4S 
BanCii Generala 333, = Idem i IjS 0|0 196,-= 
Creilito mobiliate 5 3 3 , - Meni ital 3 0[0 89,hU 
Azioni S. Acijna Pi.x 1140, - Caniliio 8 I,ondra 2,-!,n 
Azioni S Immolilliaic 100.— Consolidati iiigl. 9(5 Id i l l i 
Parigi a 3 mesi ,—. Obblig Lombaide 304,30 
Lonili'a ,1 ^ Illesi —,- Cimino Italia 3 3)8 

i^Iilano 11 Rendita torca 20,05 
Rendita it. eoiitanti 05,80 Banca di Parigi 038, 

. , Uno !13,'J0 Tiiniaìno nuovo — , • £ = 

Anioni Mediteli'. 5im, - Egiziano 0 0[0 4311,23 
Lanilìeìo Rossi 1 0 2 0 , - Rendita ungherese 92 3(4 
GotonìOcìo Caiitoni 348,— Rendita .spagniiola 62.43 
Navigazione generalo 268, Banca sconto Parigi 2 2 3 , — 
Ralfmevia Xueclien S86, - Banca Ottomana 853,16 
Sovvenzioni 43, - Credito Foniliario 1 1 3 3 , -
Soeiotà A^enota a i , = Azioni Siiftz. 2707 ,— 
ObWìg: iiiorid. 1105,— Azioni Panama 10,— 

B nuove a Oli 884,50 Lotti torelli 7 8 , = 
Franeia a vista 103,90 Ferrovia meridiona i C I O , -
Londra a i! mesi 20,03 Prestilo russo 7 7 . -
I3oriino a vista IS8,08 Prestilo portogllcso 23,88 

Veaezisi 11 Vienna 11 
Rondila italiana 92,90 Rciid. in carta 93,20 
Azioni Canea Veneta 328 = B in argouto 94,98 

B Soeieti\ Vene a - , — u in oro 112,90 
a Ciit. Yenez. 2 d C , - D senza iinp. 100,78 

Obblìg. preiit. vonez 80,83 Azioni delia Banca D i l l , -

t'irenzo U » Stilb, di cred. 312,50 
Rendita italiana »!!,96 Londra 119,08 
Cambio Londra 80,05 Zoccbini inip. u C 9 , -

1' i'riilicia 104. • Napoleoni d'oro 9,51 
Azioiu F. M, B33,'Ò0 Berlino 11 

. Mobii: Ii33.!i0 Mobiliare 1110,00 

Torino 1! Austriaelie 128,20 
Renilila contanti 93,ilo Looibardo 42 ,— 

n line 93,9u Rendila italiana 90,80 
Azioni Fere. MeilU. b 0 1 , = Loudriv 11 

» . Mcr. 034.— Inglese 90 3i4 
Creilito Mobiliiire !i33,— Italiano 88 3|4 
lianea Nazionale 1318, 
Banca di Torino 44S,— 

La salute del s indaco Bc!isìza(|hi 
Lo suUo di salme ilei coiUft Beiinzaj^hi non 

presenta finora iHifovnii carabinmeiiti. 
L'umore (SeSl'inl'enno h oUìrno; il buon conte 

Beiini^aghi si conserva sempre sprono o schcr-
zosn; m;i lo stalo geuenile ò asinai depresso o 
iadeljolito. 

^Ooiìtinuaiio a ginn^ore nî ni: }j[iorno teìe-
granirui chiefioiUi [.ircniuroj'amRnto suo notizit?, 

Pdi volto iclegrafò ancho il .prefetto di Mi­
lano, conte Cobrojichi, o i medici curantigli 
risposero esprimendo speranze. ; 

Qui a Milano, liifu l'anno l'ervidì voti diri-
vedere pi'esto, ciJinpti.'tanMMite ristabilito, il no­
stro ottimo sindaco. {Pmigolo) 

Giolitti a Torino 
I! .nìnistro ';iJpliLti è arrivato .adesso. Kra 

atteso alla stazione da tutte le autorità e da 
una folla di cittadini. Si notavano una musica 
operaia o tra bandiere. Giolitti vestiva da viag­
gio avi_;va un cappella a ceneio, ŝ riĵ io. Sì fer­
mò qualche.ràompnto nella sala Vii,prima.clas-

•se a conservare- colle autorità e COÌ;H amici e 
a tutti sti'inse la mano. 

Quando salì in cafroKXa .iusieme al sindaco, 
al prefetto e al deputalo R'uix, scoppiarono 
grandi appianai e '^rida di: Vìnn Giolìlh'. 

Si, ct'oila che stasera proseguirà per Cavour, 
dove vii!ecg.ia la'sua famiglia. 

h o a O'G R 1 F 0 

3 — Mi troverai fra i numeri. 
;Ì _ SuQuo ostico al chiedente. 
4 - Marciamo sembro in (lodici. 
li — Ci lume lo stfidento. 

Simjazic/ne iUVa Sciarada preceiìeiiie 
sor.-iìi 

RAPPRESENTANZA DELLA DITTA 

VIENNA - F. WERTHEi!^ a a »- VIEIMMA' 
p r i m a F a b b i ' l o a e u r o p e a <1 i C A S S E F O R T I 

SICUSE CO-jrUO H. PUOtO B LIS IWittAZlONl 
2)ref,so X. X V o l l n a . a a o . a a . ~ PADOW 

Via S Frani neo N. 3800 

(3u(>«tP ciN"-t" olcoiiiili e so­

lidissimo lesisli^Uoio iiplla 

pimi) iifficMlo toinitii il ?2 

ellobio 1881 111 "MiLiiio ,il 01 

loiP (U 13(50 gialli, od a io~ 

plicati toiilalivi iViiirra/ioiio. 

A PADOVA 

SI ^ eriflono lo e i*;ip loi li aiicho 
fi.xnco di oji:ni sppsa, inp«soa 
posto Le leu.ituio noii ' i 
possono aprirò ii("> con gì imal-
ilelli, II?' con chn\ i l.ilso. 

Ogni cassa ha una soi 1 atui a 
rti\pr5,a 

Doposi lo assortito ìii tu t te lo i l imeusioni si pre /z i di lal)l)rica 

Nostre informazioni 
Secondo la prt-visioni di qualche 

giornale inglese, il risaltato finale Selle 
elezioni attualmente in corso, se non 
darà la vittoria completa, che ai aspet­
tavano, ai liberali, ne porterà, col voto 
delie Contee, una schiera cosi forte 
da bilanciare il numero degli avver­
sarli a pochissima distanza. 

* ft 

Sono vivamente oonamentate le pa­
role che si scambiarono a Parigi fra 
Carnot e Ressmann nella circostanza 
litìl ricevimento solenne di quest'ul­
timo quale nuovo ambasciatore del­
l'Italia presso la Repubblica francese. 

Per quanto riv^s'ito della forme dì-
plomaticbe in uso, appare più accen­
tuai > del solito, sìa da una parte, co­
inè dall'altra, il desiderio di ripristi­
nare una corrente di rapporti amiche­
voli fra i due paesi, nell'interesse di 
entrambi. 

* 
* * • 

Finora sembrano insussistenti le voci 
di nuove offerte di portafogli fatte da 
ijiolitti ad altri membri del Parla­
mento. 

l R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

13 luglio 1891 
A mezzodì uero -ii Padova 

rampo medio di Padot* oro 12 ra. 5 a 32 
Tempo medio di Eoma ore 12 m. 7 s .59 

Osservazioni meteorolosjIcUe 
seguito air allo/za di metri 17 dal suolo e Ai 

metri 30.7 dal Ih elio medio del mar-i 

11 hifflio 

Saronietio a 0'- mil. 
formometro aenUgv. 
rensione dol vap. acq. 
Umidità voi ih\u . . 
Dirr/iimo del vento . 
Velocita chil. orar, del 

vento. . . . 
Stato dol cielo . . 

Ore 
9 aiit. 

Ore Ore 
3 pom. 9pom. 

7.54 3 7,51 8 751 ."j 
-+-27.9 -1-3! 5 -1-2,5 4 

114 12 9 
ai 
SsK 

41 
[NNE 

UiH 
57 

K-,K 1 

3 111 17 
, sei ano spione piov 

I I it 
Palle 9 ant. del 8 alle 10 a-it doi U 

Tomporatura massima -— + '.iì 1 
>• minitn,! -^ 4- 18' 9 

Ac<ioa caduta dal ck>lo 
dalle 9 pom del 12 alla 9 ,iiit. del 12 imi'IIB-^ 

F. BKU'KAHW Diroitoi-o. 
F. SACCIÌRITO Proprietario 
/VCLHÌ" .l»(ai'i?, Kor. respoiisalnle. 

I Nuovi Ve.scovi 
UOMA 12, ore 8 a. 

(F) lori •iiititliiiii il Pupa leone concistoro 
sofir.'lu prr la iiioiiina dei vescovi col Solilo 
i-ei'imoniale. 

Dopo eli'- il ciirrtinali! Vanniitplli ebbe 
Icriiiiiial'i l'iillicio, il cami'rlonj-'o del Sacro 
Colleglli consi-tìiiò la horsa ni Pa|ja che la 
Ila mossa nelle inani del cnrilmalc Aloisi 
Massiilla. 

Poi il Papa ha preconizzato i vescovi 
esteri 11 ilalinni 

l vescovi dopo si reciirono alla tomba di 
San Pietro, pui visitarono il cardinale 
Kanipolla. 

Ambasciatore a Ber l ino 
HO.MA 12, ore 8.20 a, 

(F) [j'Agiìiìzin Haliaiia ili qni'Sla sera 
assicura ciiu bi (iss^'la In nomina del go 
mjriile Laii'/.n ad amliasciatorB a Berlino 

Discorso d'Imliriani 
HUMA l-i, ore 9 3') a. 

(F) Assicurasi che Imbriiini terni un 
illscorso in Trasiisvcrc. cU'è il colegio dui 
deputalo Barziiai. 

Italia e Brasile 
nOiMA 12, oro 10,35 a. 

(G.) Il «Popolo Uomano» trova la sod-
liisl'iizione dala dal Brasile all' Italia solle­
cita 0 coni|)lcta. Rallegrasi con Brin per­
chè prese jiosiziiino n Ita 0 risoluta col (jo-
\erno del Bnisilc e leone corretta condotta. 

La pesca delle (oche 
ROMA. 12, ore 11. a. 

(G)Dicesi?ehe Zniiardelb si nominerà arbitro 
nella questione della pesca dolio foche ntd 
canale di llelii'ing. 
; Si pensò a Vipli ni ma questi dcclinè 

ciiiisa i disagi dol viaggio. 
Ferimento. 

I nOMA 12, ore H.50 11. 
I (G) CUil Irie Salmmi, padovana, CDntante 
! in una Iraltoria, da tre sere infastidita da 

uno sconosciulo uscendo .stanotte questi la 
avvicinò 0 le, vibrò unii pugnalata sotto 
l'ascella 0 poscia l'uggì. 

. La ferita 6 leggera. 

Ricchezza iobiie 
SI PAGANO 

la Ì1I0750 vincite assegnato ,iUa Rraiido 

• f ^ LOTTEBIA 
NAZONILE M 

iintot izzida lon lep(ii' 21 api tic IS^H) 
e K Decieio SI marzo IS'Jl 

Ustra^ioni irre\ocal)ilì "~ 
ai 31 .Igoslo e 31 Dicomlire 18!)2 

\aNOlTE V>K LIRE 

i,>!(,0»i) M>l»,(M»0 l(J,«l»0 , j , « ) ' ) 
E MINORI 

IJO ceiUiuaia complete di numer i 
dol costo di cento lire ì iamio 

- VINCITA GàR&NTITA 
Sono pine m vendita firuppi da 3 

e 10 numeri al piezzo rf/5cl0 lire. 
SI coa ìo i ìc alle eiiraziom eoi iolo 

numero proirrehìioo ^enza ),e> le 0 ca-
!e()ontt 

Dnmnnrlaì e ti j» oai amm'i ullii Banca 
F.IIi Casareto iti K.rn ni 1 pi incp'i 
Banchieri e GaniUlo-Valute dei Reimd 

LA DIREZIONE DEL G « 
si pregia dì avvertire il pubblico che fornisce 
111 loca/ione, a deiermmate oondiziom 0 verso 
mia p.cco',1 tass.v mensile, unpiaiiti coploti del 
ĵ az alle persone che ne faraano domanda, por 
iipp:07i 0 case 

Le instaIia2ioni comprendono 
Il Oojitatore col rubinetto ; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d' illumin''/ioue e 1 iscal-

d.impolo 
La contiilMo'iOno mensile saia p^opoi-omia-

la al ìalorc del mateiiaio impieg.uo 
IVr schiariroeiUi e oommissioiiii uvolgor»! 

.Illa liiie/ione della bocieta Ma Pensio K. dfll'."» 

Nella nostra Tipoflrada fornita di 
nuovi e eoi)iosi caratteri si eseguisce 
con la massima diliiiwi/a qaalunism-
lavoro, iu ljre\e tcusiK» ed a \iro«7.i ili 
tutta convenienza. 
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G e n n a i o 1 8 9 2 ìnwì Ferrovia ri 12 Magi i ìo 1 8 9 2 

^^e(,e Adrialica Socklà Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

diletto 3,47 a. 
i > 4,28 j> 
Imiato 6,25 » 
Omn 7,69 » 
' » '1,44 » 
diretto 1,11 r-
iacee). 1,21 » 
knisto 3,35 » 
.(iirplto 6,41 » 
'dmn. 8, 1 -0 
(i.'opi 10,20» 

4,35 a. 
5,15» 
a, 2» 
9,15 <. 

1 1 , - 0 
),50p. 
2,30 >-
D,!0» 
6,35» 
9,15» 

11,20 IV 

1 orna. 4,15 a. 
I » fi.lOx. 
ji diretto fl,-- » 
il accel. 10, 5 » 
1 omn. 12, 5 » 
I diretto 2,25 p. 
! » 4,— » 
ti ini'.to 4,15 » 
II * 0 , 1 5 >v 

diretto 10,35» 
'I accel. 11,15 .> 

5,28 a.• 
7,29» 
9,44 » 

11, fi»' 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

Padova-Vpro i i a -Mì lano n ;»Ii!ano-Verona-PaOlo¥a 

olìmr7,39 a. 
i!u. 9,48» 
oiim.l,33p. 
dìrot 4,41 » 
mis 7,52 » 
atc. 12,12a 

10,20 a. 
n, ie» 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,60 » 
1,44 a 

5,20 p. Iiiii. 11.25 p 
2,rf5 > li'iimn. da Ver. 

11. b» 
9.30 » 
f.Ver. 

acc. C a 
dir.- 12 50p 

O.aOa.Inmn. 9.46 a 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40 » 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 J» 
1,13 p, 
5,46 » 
7,50» 

mÌ8to(l)5,— a. 
» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 |J. 
i> (2) 3,30 > 
» 5,30 > 
-> 8,20 » 

l ' a i lova-Boloyna 

omii. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
rtìisto 6,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Bolos jnn-Padova 

Mes t r e - t l d ine 

direi to 5,15 t, 
omn. 5,43 » 
misto 7,59» 
cmn. 1 1 , 5 » 
diretto 2,25 p. 
mi^ (o 5,12 » 

• » 6,30» 
•yraa. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5», 
8,50 f. Trev. 
3,14 p., 
4,46» 
6, 5 f. Trév, 

11,30» 
2,26 a 

duetto 2,10 a. 
omn. 5,--= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,«s-. » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30p. 

4,26 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

t ld ine-Mestvc 

misto 1,60 a. 
orali. 4,40 » 

daTraT.10;5'0 » 
diretto 11,15 » 
OIDII. l . l O p . 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
l,.50p. 
'5,46 » 
10, 5» 
17,33 » 

10,33 » 

Moiiselifc-Lefinajjo |i Lefluaflo-Monsellce, 

omiìT 7,25 a.I 8,40 a.f.Leg.i misto 7,20 a.l 8,35 a. 
oiiui. 8,50p, 5,25p. omu. 10,10 » 11,40 » 
omn. 7 ,= »l 8,10» j omn. 8.10 p.| 9.20 p. 

BcUuiio-Moii tebclIuna 
omn. 4.50 a, 
tiiisto 1.20 p. 
omn, 6.15 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8,18 p. 

Montebe l luna -Be l l i ino 
omii. 6.50 a. | '8.55 p. 
omn. 1. 6 p. I 4 . - a. 
otnn. 8.18 p. | 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
_ ^575ra. 

9 , - » 
12,30 p. 
4,i«. 4 ' ' 
4,21 » 
8 , ~ » 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto(3y6, Oa. 

6,20 
9,20» 
2,44 p. 
4,44 » 

(4) 7, 9» 
8,12» 

7 , - a . 
8,50» 

11,60 » 
5,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10,42 » 
(1) Fino a Dolo .il Sabato *= (2) Kuo a Dolo il Saliate o giorni Feativ 
(8) Da Dolo al Sabato = (4) Da Dolo al Sabato o giorai FostW. 

P a d o v a - l l a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d O v a 
5,29 a.l 7,19 a. 
8,37» !l0,30» 
3, 2 p. 4,65 p. 
7,13» 9, 5» 

P a d o v a | B a g n o H 
msto- 8,— a.l 9,38 a, 
» 1,30 p. 3, 8p . 
» 0,40 » I 8,18 » 

Baf lnol l -Padova 
misto 6 ,= a.l 7,38a. 

» 10,22» 12,—p. 
» 4,22 p.| 6,— » 

Trev i so -Vicenza 
omn. f),-" a, 
» 8, 5 » 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,12 a. 
.uiito 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

.7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

IfiiZZOdì'lOZZE 
Per mibéWre la Oarnaélone. 

Vi t to r io -Coneg l l ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,'=«m. 
mi.sto 3,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneflgiano-Vittorio 

EMULSIONE SCOTT 

-^^iS^" 
Onde fiir tisplendcra il viso (H affascinante befc 

kzza, e per dme alle mani, alle '•JIÌIUP, ed allo 
braccia splendore abliagliante uealc il ì 'ior ài 
Ma/j'o di Nozze, che imparte e comunii-a h dcli-
Mo"**!. £rjt[nnza e'lolK.ìtf tinle <Ì(.-1 u;ììiho e Adh 

•m !ii(inf)(> li^iunco <• jiltr^o T. suizg 
dvA^ al liioiìilo por pn sei .'Tifi '• n-loo-ìra la 
bellezza dctU {jìovcntìi 
. S i vende datulliil'arinaListi luf.-lc;.'" pr iiripaiS JTQ 
SimìcriepaVnicUiieil l u b b r i r u n ! or.iira u i & i i à 
•"" uaiaiiilltoR R(iw. y^" - e -* l^-irti'i - Nuova Vom 

S E L V A T I C O 
G u i d a del la C i t t à di P a d o v a 

L i r e 6 
VondibilR presso in Tipog. Sacch <?tt 

D'OLIO PURO D! 

lEGATOMlEIMm 

ED IPOFOSFITI DI CiLCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù effloaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i c e senza, n e s s u n o do i 
euo l Inoonvoi i iéJ i t l . 

SAPORE SRADEVOIE 
FACILE DIGESTIONE 

: 

Il Mraiatdro dell'Interno con su» 
ilecisione 16 lugl» 18B0, sentito il 
parere di massima ià Consiglio 
Sopetioro di Sanità, pormstto U 
vendita ieU'EmtkiimÉ Scoti. 

ffilil lOfMaenta la s«aa(a« KtaflnUat t i * U 

prepftTftU M OblsUl Sistt 6 B«nB9. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

»l 1, 5 p . 
omii. 3,55 » 

.: 8,45» 

8,18 a. 
11,32» 
1,37%. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 , = a. I 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p. 7,12 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

l,28p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11 .= » 12,50 p. 
» 6, 5p.l 7,54» 

misto 7,10 a.l 8,47 a. 
» 4, 4 p. 5,39 p 
» 8,33» ilo, 6» 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F F I A T F L L ! BRANCA DI |yiii.<iNo 

eSr è v e l i n i » da l SIficsEn iKOVerBi» 
/ SOLI CHE NE POSSEOaONO IL^ERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Espo&ìzioni Universali dì Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 18B0, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma dt i- grado all'Esposizione di Lontra i888 

Medaglie A* oro alle Esposizioni dt fiarcellana i^88 e Partii i889 

V uso (Iti FEI lNEI-HUANCA ^ ili [ n i n m i i P lo imlif.p'^lioni edè ia(tomaiKÌato per c!ii solile (cbliu inleunsUi'iiU p 
venn i ; i^uesla sua PiiimiiaLiic e sojpiciuU'niP d/iont doMcbbe solo bas tare a goiierali/Eaic V Ubo di n ius ta iiovaiida, ed 
ogni famigiia farebbe bone ad e'-serne pioVMsta. 

Ouo^Ui ìifjiiou pomposio di i n g n d u n u \(?}>ftili M p n n d e mescolalo con l ' a i q i i a , col solt?, col \\m e col calli'- — 
La sua szioiic piiriciptiif M 0 quoila di <.oircp},i're l'incizia o la dcbokzza d^ì ( c n t n i o l o , di sl ìmolaie ) ' ap t i c ld io . ìa(.FJit3 
la digestione, è <;oniiii.inputo a n l n u n o s o e H la 'Uiiiiamla .dio p,l^nllc Hipii^eUo a (pici incdt'ssore piodoUo d,i!!o ' p l e u i , 
noncbè al mal di slouiaco, i ipogiti e rnil di t apo , causate da <aHi\e di fc i ì ionì 0 dpbole'?a. — Molli ac i iedi ia i i iisi'diu 
preferiscono pia d t laulo Icnipo l ' u o del I E ì l N t ' i - B H A h C A ad a l l u iini.iii soUti a j-icndeiM HI W^\ di simdi Hiconiodi. 

EiTctll 9 u iDìiil <i I I (1I1I11 III fli t i l( b i l i a m i d i i IH> i d i i u i p p u M ' n l a i i / f \ ì a i K t i n ì i e I ni)) i Moi ili 

V i a o o i a t o r e pe r Pa* lo \a e SVovincia siij. L U I G I D E PROSPIt lH! 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 => PìccoJa L. 2 
Esieere suir Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANC^ e C \ 

mutmu mimi e tnM\ 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Miualro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

mmmammmBBKm Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente jftì'àf.'b tì'bif le ulcei i m genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinale, ed in 20 0 3o giorm le arenelle, 
biuciori, fiossi bianchi e seenatamente gli stringimenti uretrali di qual-
sijsi data e ciò eia non è Vinventcre che lo dice, ma bensì;tógali eer-
tihcati degli esimii medici-chiiurgi iW. Cagholi di Gcnpvai O. 1 iraeth 
di Parma; E. Di Tommaac di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, .nonché oltre mille lettere 
<li ringiaziamento di amalati guaiiti, lettere e certfficah visibili origi-
naìmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
H crgclma 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eli' è annessa a detti^ medi 

:, cinali. Chi usa i'tnieSicnc. ccntempsraneaménto ai Confetti, ottiene la 
• guarigione con scrprendcnte brevità di tempo.' 
' A cclcic cH litri ra^'f-itingcsserc a comprendere la vera impor 
' Sanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­

pre, è data facoltà di pagaie la cura dopo verificala la guarigione, me­
diante trallaiive da ccn\ enii si direttsmcnle ccll'inventcre Costanzi.^ _ 

Prezzo lielVIniezicne D. 3,oo; cCn siringa igienica ed economica L. J,5o. 
. Prezro dei cciifeui per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da-5o 

L. 3,80. Si vendono in lutto le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S Giovanni e presso la Pormacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovinci 'i poiunte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni soatcU e boccetta la 'rma autografa m nero del­
l'inventore. 

' stabilimento CONTI 
Questo r i n o m a l o Stabi l imsii to i n t e r a m e n t e r u n o n t a l o , e 

cor reda to di nuove va.selie di vo: n n o , frovHsi aper to col IT) 
magg io , sot to la di lezione di riistiiitu^simi Medici . 

Cure di acqua balsojodo, lironiiclie, soMbrose-jodate di 
p r ima classe. 

Cur • di bagni a domicilio 
COLLA SPECIALITÀ. D E I S A L I D I C A S T R O C A R O 

Innegabili risultati nolie svariate inaiiìt'Gstaziòiii delia scrofola, iiPlle 
malattie dell' apparato uterino, iiallo all'azioni reamaticiie, .nella gotta, iipl 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi biliara, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl' intesti j , 
dei bronchi, nella sifilide, in molte malattie cutanee. 

Ollma mito, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di'Forlì. 
D i r ige r s i u n i c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

VINO TOSCANO E OLIO D'OLIVi 
Allo '•ciipo pui mangionnenth di smerciale 1 pi opri prodotti con consunil 

toii 'netti M '.ppiliscn l'uiioo (Il porto eeulio assegno di Lue 2 5 una cassi 
Cini '24 liisthi ihtri .''i'»; \ ino To<,c ino di \,a'ìo qualità da pasto 0 di lu«so ' 
(ine (iascliel;li olio d oliva oainriinfi-iim di (ilpi.mfp p,ntUJ. 

Sem Più 111 piodiittoie C. M A Z M i l - AHopasc io 

ISTITUTO GRISSifi la Cassieri 
L U G A M O (SMZ7HÌA 

Cors i e l e m e n t a r i , Ic'eniei e jiiiinasiaìi pai'i'(|f)i;tlJ; coi s o . 
Spociuli' (li coimnercit» ; s l ì idio a c c u r a l a leor ieo - p r a t i c o (11; 
liii( |uc s h a n i c i ' c . — Coilocnniei i to (tculi ailicM a s tudi iodu*^ 
V(>Ì|iit'iil(! [illiti. — P e r p ro i j ramni ì , r c l e r e i i / . e ec l i n lon i i a / i ou i 
r ivolj icrsi a l la Di rez ione . 

S T , \ B I L I M E N T I 

ANTICA FONTE DI PEJO 
3 3 . © ! T ? 3̂ " © H. •t l l X O 

mr A P E R T I - D A O I I I G N O A S E T T E M B R E -CJ 
Sleilaglia alle ^h|lnsii•i(lIli <ii .Milano, IPraiieoforte h|iii 

Ti-iei*e. Ni .'•>, ' l 'nr 'ro P «pciiilcmin Nazionale (li Parigi 
Fonte min. u le Ipiiugmesi e .J.IM.SI di faina secoUire, la più gradita 

e l.i più Igienici delle Acque ili t,ivol,i, lìuai igiene sicuia dei dolori di 
•-lomaco, in.il.itlie di feg.iiii, didieili digi'vlioiii, ipocondrie, palpit.i.!ioni 
(li CUOIO, alVeziiini iiersose, eiijoMgie, cimosi, febbri periodiche, ecc. 

Per 1,1 iuta .1 domicilio molgei-i ,il Mg. D i r e t t o r e del la F o n i e in 
Bresc ia , C. Bor(jliottì , .1.11 Mgiiori Fai macisti e rieposiii annuncnati. 

In PADOVA deperito luincipale presso la Ditta P i a n o r i e M a u r o 

II 
SSTxi.o'vet EJcaizi ioxB.® 

lifLumicEf.smii-
- t , „' L! 

»&m Kaw"*^ pi&w ^ t a B ^ H A W lyfttaji iHI •iifl 

1̂ G lOY A N N I ' P R A 
S O N E T T I 

l'aduva — in-!0 — !892 

Lire 3 

il LA PUBBLICI 
ECONÒMICA IN IV P A G I N A 

CENTESflVII 
PER 

OGNI PAROLA 

CEI^TESfiW 
PER ' 

OGM PAROLA 

( m ì n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Avete dana ro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili da vende re? 
Ave t e imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla; Fuhblicità h'conomica 

È jinutile pi'esentarsi personalmente, ' polendo aiaiidare a m ino 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI P-ER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

^ 

PAGAMENTO ÀHTiPPÀTO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

LE ¥EIIE 
^ PILLOLE 
PiilOTilfE 

01 A. oeeFip 
PilMiATE %k 

MITI MA EFFICACI, 

HON COSTEHaONO MINERALI. 

ElMEDIO SIODSO E SENZA EGUALE. 

ADOPERATE (lOH YAHTAGGIO. 

JEE PIÙ DI 4 0 AMI. 

nifiaiiS ALLE tMITAZIONl, 

OUHI SCITOLA POETA LA FIRMA 

E. Roherts # Co. 

Prezzo. Lire 1 e 2 la scatola. 

M : . K.OBSBES.T® .& C o . , 
«". lACIA D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Vi.i, Tornabuoni , FIRENZE; 
36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

<x iiidadeiiaCittà:diPaio¥a 

F O N T I RABBI 
Bire/i.tie e Depositi p a s o l i F r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqui Acidula Feiruginosa la miglioro in Europa appoggiata 

da lutti 1 Medici 

Patto va, 1892. P r e m . T ip Bacche t to 


